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Sbloccate Brebemi e Pedemontana 

di Alessandro Arona, 4 agosto 2007 
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Attualita%20ed%20Esteri/Attualita/2007/08/brebemi-pedemontana.shtml?uuid=b67986c4-4273-11dc-ac9f-00000e25108c&DocRulesView=Libero
Via libera dal ministro delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro, e dal ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, ai decreti interministeriali che recepiscono e danno attuazione alle nuove convenzioni di concessione per la realizzazione delle autostrade Brebemi, Pedemontana Lombarda e AstiCuneo. La firma è stata annunciata dal ministero delle Infrastrutture.

È il via libera definitivo ai nuovi piani economico-finanziari delle opere che a questopunto possono procedere rapidamente con il completamento delle progettazioni.

Ieri inoltre il Cipe ha assegnato finanziamenti per 781 milioni a carico della legge obiettivo, a favore del Mose di Venezia (243 mln), della variante Aurelia per il porto di Savona (246 mln), della superstrada Grosseto-Fano (271 mln ai lotti toscani 5-6-7-8), del Palazzo del Cinema di Venezia ( 20 mln). Ok anche alla variante al metrò C di Roma. Le assegnazioni totali 2007 della legge obiettivo salgono così a 1.011 milioni (il 15 giugno i 230 milioni al metrò C di Roma).

Di Pietro aveva portato al Cipe altre delibere, con altri 140 milioni da assegnare, ma il pacchetto è slittato a causa di uno sciopero del personale di segreteria del Cipe. La cosa ha indispettito non poco il ministero, soprattutto per il rinvio della FortezzaVerona ad alta capacità (lotti 1 e 2, Fortezza-Ponte Gardena-Bolzano, 2.077 milioni), per cui si contava nell'approvazione del preliminare e l'assegnazione di 59 milioni per la progettazione definitiva. Il Cipe conta comunque di farcela per inizio settembre, così come per i fondi alla M4 di Milano (80 mln per la Lorenteggio- Policlinico). Rinviate anche la piastra logistica di Città di Castello e la riapprovazione della metrò 6 di Napoli, entrambe senza nuovi fondi. In tutto, con il Cipe di settembre, si arriverà ad assegnazioni totali 2007 per 1.151 milioni, con fondi residui (per nuove opere) che a quel punto ammonteranno (compresi 100 milioni di definanziamenti) a 460 milioni (nel 2007 la Finanziaria ha assegnato in tutto 3.300 milioni per le grandi opere, di cui però solo 1.512 da decidere in sede Cipe).

I fondi assegnati ieri al Mose (243 mln, cui il Cipe ha aggiunto 50 milioni da risparmi sui vecchi mutui Mose) dovrebbero bastare secondo il ministero per proseguire i lavori fino alla primavera 2008. Il ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio ha reso nota la sua posizione contraria al rifinanziamento del Mose, motivata «dal perdurare della procedura di infrazione europea per i gravissimi impatti paesaggistici e ambientali dell'opera ». Approvati i progetti definitivi per la variante alla Ss 1 Aurelia per l'accesso al porto di Savona, opera da 247 milioni indicata come prioritaria nel Dpef; l'altro lotto da 100 milioni sarà approvato nel 2008. Ok anche per i lotti 5-6-7-8 della superstrada Grosseto- Fano,opera da 271 milioni (anch'essa nelle priorità) finanziata per altrettanto; gli altri due lotti per completare la tratta toscana, da 170 milioni, saranno approvati nel 2008. Approvato il progetto del nuovo Palazzo del Cinema di Venezia, opera da 79 mln finanziata per 20.

PORTI: BIANCHI, 225 MLN PER INFRASTRUTTURE DI SVILUPPO SCALI

http://www.trasporti-oggi.it/archives/00016432.html 
(AGI) - Roma, 2 ago. 
Saranno destinati 225 milioni di euro per la realizazione di infrastrutture portuali per l’adeguamento e lo sviluppo degli scali marittimi. Il Ministro dei trasporti Alessandro Bianchi - si legge in una nota - ha firmato il decreto attuativo dell’articolo 1, comma 994, della Legge Finanziaria 2007, diretto a dar corso all’utilizzo ed alla ripartizione del contributo di complessivi 225 milioni di euro per la realizzazione, da parte delle Autorita’ portuali, degli interventi di infrastrutturazione portuale immediatamente cantierabili necessari ed urgenti per l’adeguamento e lo sviluppo degli scali marittimi italiani. Il decreto, che ha gia’ ricevuto il positivo assenso del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e’ , assieme ai provvedimenti messi contestualmente a punto dal Ministro Bianchi in ordine al finanziamento delle grandi opere portuali, agli hub portuali di interesse nazionale, alla ripartizione del fondo perequativo per le autorita’ portuali, al completamento dell’autonomia finanziaria di detti enti - conclude la nota - un forte e significativo segnale dell’attenzione dell’Esecutivo per il settore, anche alla luce degli obiettivi del Programma di Governo e del recente Dpef, che vedono nel rilancio della portualita’ uno dei fattori chiave del rilancio dell’economia nazionale. (AGI)
Nasce il fondo Sviluppo Infrastrutture

http://www.guidaviaggi.it/detail.lasso?id=84424 
02/08/2007 - 15:59

Tecno Holding vi metterà 100 milioni di euro, ma vi parteciperanno anche fondazioni bancarie e enti camerali

Tecno Holding, società di partecipazioni controllata dalle camere di commercio e amministrata da Enrico Salza, scrive oggi Milano Finanza, ha intenzione di rafforzarsi nel settore aeroportuale, dove peraltro è già presente con le partecipazioni negli aeroporti di Torino, Bologna, Firenze. Per farlo ha scelto un fondo di investimento, che si chiamerà Sviluppo Infrastrutture, in cui Tecno Holding metterà 100 milioni di euro e che sarà aperto a partner istituzionali e finanziari. L'obiettivo è di raccogliere 300 milioni e la nascita della sgr che verrà costituita, scrive Mf, il 13 settembre. A partecipare al fondo saranno le fondazioni bancarie e gli enti camerali, è prevista però anche la partecipazione di un grande socio finanziario internazionale specializzato nel finanziamento di infrastrutture. Con quest'ultimo sarebbero già avviati i contatti. Sviluppo Infrastrututre non investirà solo negli aeroporti, ma anche nelle iniziative locali utili alla crescita del territorio. 

PER IL TERZO VALICO FONDI ANCHE DA PRIVATI E FONDAZIONI, CHIEDE REPETTO      

sabato, 21 luglio 2007 19:00

http://www.genovapress.com/index.php/content/view/14455/128/ 
Alleanze e intese complessive degli enti e delle forze politiche per fare massa critica  e finanziamenti non solo di tipo pubblico, ma anche da Fondazioni bancarie e da investimenti dei privati. Sono queste le linee da seguire per il Terzo Valico ferroviario secondo il presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto che ne ha parlato in Consiglio Provinciale al primo question time della nuova assemblea, rispondendo a una richiesta di  informazioni del capogruppo di Forza Italia, Paolo Bianchini (che ha annunciato anche una prossima interpellanza in  merito) sulla scadenza del bando europeo per il cofinanziamento dell' opera. Abbiamo notizie

contradditorie  ha detto Paolo Bianchini  sui finanziamenti, sul ruolo degli enti locali e sull'effettiva volontà del Governo  di realizzare il Terzo valico e sarebbe grave se l' incertezza si trascinasse oltre la scadenza del bando dell' Unione  Europea per il cofinanziamento del 20% dellì infrastruttura. Come si sta muovendo la Provincia e quali sono i tempi  per i finanziamenti e i cantieri  Nella risposta il presidente Repetto ha ricordato che il Governo ha presentato la richiesta ufficiale all' Unione Europea per il percorso della Tav, che nel suo complesso comprende anche il Terzo Valico, opera cofinanziabile dall' Europa tra il 20 e il 30%., sottolineando la necessità di un' intesa complessiva di enti enti enti e forze politiche sulle iniziative per riuscire a realizzarla. In questa direzione vanno i due appuntamenti che sta preparando la Provincia: con l' associazione

Transapadana  ha detto Alessandro Repetto organizzeremo un convegno con tutti gli enti e le istituzioni locali italiane del Corridoio 5, per rimarcare anche nei confronti del governo il significato strategico del Terzo valico per lo sviluppo dell�Italia e, nel prossimo settembre, con la Fondazione per il Nord Ovest un incontro con tutti gli esperti di questa grande area sulle infrastrutture, per fare massa critica a favore del Terzo Valico. La realizzazione dell' opera, secondo il presidente della Provincia, non può essere considerata in un contesto di finanziamenti esclusivamente di tipo pubblico, ma va stimolata anche la consapevolezza dei privati ad assumere delle responsabilità, perché troppi chiedono e pochi offrono, senza dimenticare che nel Nord Ovest con le Fondazioni Carige, Cariplo, San Paolo abbiamo le fondazioni bancarie più rilevanti non solo a livello italiano, ma addirittura europeo, con un patrimonio di novanta miliardi e che lo spirito della legge Ciampi-Pinza per le fondazioni guarda allo sviluppo del territorio. E' quindi necessario creare un tavolo per nuove intese e alleanze in questo senso. Paolo Bianchini nella replica, ha preso atto delle possibilità delle Fondazioni bancarie e sul ruolo dei privati nel Terzo valico ha detto per poterli coinvolgere la politica deve dar loro certezze, la sicurezza che l' opera si faccia. 

Liguria - Infrastrutture regionali e federalismo fiscale: incontro Padoa-Schioppa, Visco, Burlando

http://www.asgmedia.it/asg/page.asp?VisImg=S&Art=12655&Cat=1&I=null&IdTipo=0&TitoloBlocco=Enti%20Locali 
19/07/2007 - 13.11 La riunione si è tenuta questa mattina a Roma

Si è svolto questa mattina a Roma un incontro tra il ministro dell'economia Tommaso Padoa-Schioppa, il viceministro Vincenzo Visco e il presidente della Regione Liguria Claudio Burlando. Oggetto del confronto soprattutto la proposta, già avanzata dal presidente della Liguria in precedenti incontri con il presidente del Consiglio Romano Prodi e con lo stesso Padoa-Schioppa, di prevedere nella prossima legge finanziaria un meccanismo di finanziamento dello sviluppo del sistema dei porti liguri e delle relative infrastrutture ispirato alle nuove norme del federalismo fiscale. Si tratta in sintesi di destinare al finanziamento delle infrastrutture liguri le quote aggiuntive di entrate erariali che deriveranno dal previsto aumento - nei prossimi anni - dei traffici portuali.L'incontro ha avuto un esito positivo: il principio è stato accolto con interesse da Padoa -Schioppa e da Visco, ed è stato stabilito di aggiornare l'incontro in sede tecnica. È fissato un nuovo appuntamento per l'apposito gruppo di lavoro il prossimo 24 luglio. Il governo e la Regione Liguria saranno assistiti da esperti, e la Regione Liguria ha già scelto il professor Piero Giarda, che ha accettato l'incarico."L'obiettivo che ora abbiamo di fronte - ha dichiarato Claudio Burlando al termine dell'incontro - è quello di definire entro la metà di settembre un provvedimento da inserire nella legge finanziaria. Sono molto soddisfatto - ha proseguito il presidente della Liguria - perché il governo, dopo aver accolto nel Dpef il complesso delle opere infrastrutturali per lo sviluppo del sistema portuale ligure, ha anche accettato un confronto costruttivo per realizzare questo sistema di finanziamento innovativo. Si tratta dell'applicazione di un principio del federalismo fiscale. La Liguria ha una evidente specificità: con il 3 per cento della popolazione del paese movimenta il 60 per cento del traffico di contenitori a destinazione finale, quelli cioè che vengono inoltrati via terra e che producono un gettito fiscale. È evidente che si tratta di un servizio strategico di rilevanza nazionale. Oggi tre milioni di contenitori movimentati nei porti liguri forniscono allo stato 4 miliardi di euro di entrate erariali. Poiché noi prevediamo nei prossimi anni un raddoppio dei traffici, sulla base degli attuali progetti di sviluppo, si puó contare su un raddoppio delle relative entrate fiscali. È questo sovrappiú che potrebbe essere destinato al finanziamento di opere infrastrutturali, a partire dal Terzo Valico, utili allo sviluppo del paese e alla definitiva conquista per l'Italia di un ruolo leader nei rapporti tra Mediterraneo, nuovi flussi commerciali dall'oriente, e Nord Europa" (red).
INFRASTRUTTURE/ BURLANDO CHIEDE RISORSE DA ENTRATE TRAFFICO PORTI

Finanziare i progetti con le quote aggiuntive

http://notizie.alice.it/notizie/economia/2007/07_luglio/19/infrastrutture_burlando_chiede_risorse_da_entrate_traffico_porti,12892286.html?pmk=nothpeco 
Genova, 19 lug. (Apcom) - Il presidente della Giunta regionale della Liguria, Claudio Burlando, ha incontrato oggi il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa e il viceministro Vincenzo Visco per esplorare la possibilità che nella prossima legge Finanziaria venga inserito un meccanismo di finanziamento del sistema dei porti liguri e delle relative infrastrutture. Un meccanismo che consenta di disporre delle quote aggiuntive di entrate erariali che deriveranno dal previsto aumento dei traffici portuali. Se alla fine del 2006 i tre porti liguri di Genova, Imperia e Savona hanno garantito allo Stato 4 miliardi di euro di entrate fiscali la Regione chiede che tutto il gettito aggiuntivo venga utilizzato per il finanziamento di opere infrastrutturali. In particolare per la costruzione del terzo valico ferroviario. 

L'incontro ha avuto un esito positivo ed è quindi stato stabilito di aggiornare l'incontro in sede tecnica. Il prossimo appuntamento è fissato per il 24 luglio e a rappresentare la Regione Liguria sarà il professore Piero Giarda. 

"L'obiettivo che abbiamo di fronte - ha detto Burlando - è quello di definire entro la metà di settembre un provvedimento da inserire nella legge Finanziaria. Sono soddisfatto - ha concluso Burlando - perché il governo ha accettato un confronto costruttivo per realizzare questo sistema di finanziamento innovativo". 

E' da ricordare che la Liguria con appena il 3% della popolazione del Paese movimenta oltre il 60% del traffico di contenitori ed è quindi chiaro che si tratta di un servizio strategico di rilevanza nazionale. Da qui nasce l'idea di utilizzare l'extragettito erariale (ogni anno il numero di contenitori aumento di continuo) per costruire le infrastrutture necessarie ad aumentare il traffico dei porti liguri e in particolare il terzo valico che viene ritenuto fondamentale da non emarginare il sistema portuale ligure da quello europeo.

I Benetton aprono Sintonia a Mediobanca e Goldman 
di Marigia Mangano

6.07.2007 
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Finanza%20e%20Mercati/2007/07/benetton-riassetto.shtml?uuid=6f09f592-2b87-11dc-8bd0-00000e25108c&DocRulesView=Libero
Con una iniezione di capitale che, a regime, sarà di 2 miliardi di euro,Goldman Sachs e Mediobanca prenotano un posto nell'azionariato di Sintonia, la holding della famiglia Benetton.

Parte così,nel pieno dell'estate, il grande riassetto di Ponzano Veneto che — come anticipato dal Sole24 Ore del 25 maggio scorso— apre ad altri investitori le porte della finanziaria di famiglia dove sono custodite le partecipazioni in Atlantia (il 50,1% attraverso Schema28), Telecom Italia (8,5% di Telco) e nel business aeroportuale ( le quote Investimenti Infrastrutture e Sagat). L'obiettivo finale della «rivoluzione» è creare un gigante nel settore delle infrastrutture, controllato dai Benetton e forte di 4,7 miliardi di euro da «spendere». Le acquisizioni, si fa sapere, arriveranno in tempi strettissimi: l'ingresso di Goldman e Mediobanca sarà funzionale proprio a questo, tanto che l'ingresso in Sintonia sarà perfezionato a ridosso degli investimenti in cantiere.

Riassetto a Ponzano Veneto 

L'operazione,annunciata ieri,prevede che in prima battuta Gsip, fondo di infrastrutture gestito da Goldman Sachs, e Mediobanca entrino nel capitale di Sintonia sa (la finanziaria lussemburghese controllata finora al 100% da Sintonia spa ) con quote rispettivamente del 5% e dell'1%. In questo caso, tecnicamente, ci sarà la vendita da parte della società italiana della quota complessiva del 6% nella finanziaria lussemburghese. La famiglia, dunque, incasserà circa 400 milioni che finiranno nelle casse di Sintonia spa. Il passaggio successivo sarà la ricapitalizzazione del veicolo del Granducato. Il fondo di infrastrutture gestito da Goldman Sachs e Mediobanca sottoscriveranno l'aumento di capitale che permetterà loro di salire rispettivamente al 25% e al 5%.Complessivamente l'investimento per i due nuovi partner di Ponzano Veneto è nell'ordine di 2 miliardi di euro, con Goldman che da sola ne investe quasi 1,8 miliardi. Fin qui l'assetto proprietario che sarà regolato da un accordo di corporate governance in cui, trapela dagli ambienti finanziari, sarà necessaria l'unanimità per le scelte industriali e finanziarie più significative.

Sullo sfondo la«riorganizzazione » degli asset: il portafoglio della holding lussemburghese comprende attualmente quote indirette in Atlantia e Telecom Italia, ma entro la chiusura dell'operazione, Sintonia Sa acquisterà la quota in Sagat (Aeroporto di Torino) attualmente in capo a Sintonia Spa e la partecipazione in Investimenti Infrastrutture, azionista di riferimento di Gemina, che controlla a sua volta Aeroporti di Roma. Dovrebbe restare fuori, invece,la partecipazione in Grandi Stazioni.

«L'accordo»,spiega la nota diffusa da Ponzano Veneto, «consente a Sintonia di creare una piattaforma di investimento finalizzata all'espansione nel settore infrastrutturale in Italia e all'estero». Espansione,quest'ultima,che secondo indiscrezioni non si farà attendere: l'ingresso di Goldman e Mediobanca è, infatti, funzionale a investimenti in cantiere (si dice rivolti all'estero) che potrebbero essere annunciati a brevissimo,forse già entro l'estate. Il perfezionamento dell'intera operazione dovrebbe infatti avvenire a ridosso della campagna acquisti.

I Benetton verso il 50,1% 

Il riassetto di casa Benetton è però solo al primo step. Perché secondo i piani di Ponzano Veneto— che dopo l'ingresso dei due nuovi partner scenderà al 70% di Sintonia sa— un altro 20% del capitale della finanziaria sarà distribuito ad altri investitori. Quanto basta per portare nelle casse della finanziaria altri 2,7 miliardi di euro, per un totale di 4,7 miliardi di risorse. I Benetton manterranno comunque il controllo.

L'apertura del capitale di Sintonia ad altri partner, peraltro, si inserisce in una riorganizzazione di più ampio respiro che punta alla divisione del gruppo in quattro macro aree di business:infrastrutture appunto, ma anche retail , abbigliamento e partecipazioni finanziarie dove spiccano le quote in Rcs, Mediobanca e Generali. Non solo. L'allargamento della compagine azionaria di Sintonia sarà poi funzionale alla definizione delle strategie per Atlantia.

In proposito, i Benetton con il riassetto della holding, hanno sostanzialmente arruolato Mediobanca e Goldman Sachs nella partita autostradale (Goldman era già presente nel vecchio progetto di fusione tra Atlantia e Abertis in veste di advisor). Saranno loro—è logico supporre — a pilotare insieme alla famiglia il gruppo autostradale fuori dalla situazione di stallo che si è venuta a creare con lo stop al matrimonio con Abertis. E dunque a scegliere come valorizzare l'investimento, con questo intendendo una riapertura dei colloqui con gli spagnoli, un rafforzamento industriale a colpi di acquisizioni o il disimpegno. Una partita che, con ogni probabilità, potrebbe entrare nel vivo già a settembre.
